Mercoledì 26 giugno





Ore 7,30 Sveglia





Ginnastica  ( l’allenamento del cacciatore)





Lavaggio e colazione


Servizi





Sosta nella “Tenda dello Spirito”





Ore 9 cerchio


Preghiera: Padre nostro





Grande caccia al bisonte.





La tribù segue dei segni di pista che conducono alla casa di un vecchio che si sta preparando a presentarsi al Grande Spirito ed ha un ultimo desiderio: sentire il Profumo Sacro. La tribù dovrà cercare dei bastoncini di incenso seguendo una traccia odorosa.( i bastoncini saranno accesi).


Una volta esaudito il desiderio del vecchio si riprende il cammino e lungo la strada  si incontra una donna che offre da bere e a seconda delle reazione divide la tribù in due.


Il gruppo che interpreterà i bisonti, seguirà Falco Nero che farà indossare loro lo scalpo e bagnare l’indice nella vernice rossa.


Il gruppo dei cacciatori, seguirà Freccia che Sgrizza fino a trovare una vecchia maga che farà assaggiare loro la carne di bisonte e consegnerà uno scudo ciascuno.


I bisonti al pascolo indosseranno  un frontino con numero ( presa all’alce rossa), se chiamati scapperanno per non essere scalpati, ma a loro volta potranno colpire il cacciatore con l’indice rosso.


Il cacciatore ha due vite, così pure il bisonte che potrà cambiare numero.





Ore 12,30 pranzo





Dopo il riposo si odono i richiami del Grande Bisonte Bianco che vuole soddisfazione per i suoi figli uccisi.


La tribù si rimette in cammino per raggiungere di nuovo la radura,  durante  il cammino vengono trovati dei foglietti, uno ogni tanto, con lettura sulla natura offesa e violata dagli uomini. ( Allegato A )


Più avanti incontra un coyote che suggerisce di riparare al torto fatto al Grande bisonte seminando dell’erba nella radura insanguinata, consegna un sacchetto di sementi dopo che  gli indiani hanno risposto ad alcune domande  (esperienze fatte nella passeggiata del giorno prima).


Andando avanti ecco svolazzare una gazza  che segna la fronte di tutti con la cenere (segno di pentimento per il male fatto) e suggerisce di scrivere alcune frasi di scuse da gridare una volta arrivati alla radura. ( La gazza parla con il suono di un fischietto, la difficoltà sta nel capire chi è diverso da noi)


Una volta sul posto vengono sparsi i semi e gridate le scuse; si ode, allora, la voce del Grande Bisonte, che accetta le scuse e ordina di cercare un sacchetto nascosto sotto l’albero sacro. Con il contenuto del sacchetto dovranno essere confezionati ornamenti  da indossare durante la danza che dovrà essere eseguita la sera attorno al fuoco, ogni volta che una caccia al bisonte si sarà conclusa. Inoltre dovranno essere fatti dei racconti che rammentino alla tribù il legame con la natura.





Giochi a staffetta 





Trasporto del bisonte


Scuoiare il bisonte





Ricerca di erbe per la preparazione della salsa per condire la carne del bisonte. (Riconoscimento di erbe e fiori del prato)





Ritorno in tana 





Docce





Merenda





Confezionamento collane e braccialetti sacri per la danza.





Consegna alle tribù di racconti da rappresentare la sera al cerchio. ( Allegato B )





Ore 20 cena





Ore 21 Cerchio


Fumata del Calumet e impressioni della giornata.





Danza del Bisonte





Arriva lo sciamano Wakanaka che parla con la voce di  Falco Nero e racconta una storia (allegato 4 )





Ula Ula











MATERIALE





Bastoncini incenso, tempera rossa (tubetto), scudi, biscotti bisonte, numeri doppi (alce rossa) 


inserti natura, sacchetto semi, cenere, perline colorate, pasta, aghi, filo di nylon


racconti.





